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L’ufficio postale di via Ichnusa bersaglio dei due rapinatori di Orune

I due ragazzi sono stati
bloccati dalla polizia il 16
febbraio scorso: erano
pronti a mettere a segno
una rapina nell’ufficio po-
stale di via Ichnusa.Ora si
sono pentiti.
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Iginio Massari con i suoi allievi a Oliena [M. L.] 

Ristoratori di Oliena, Nuoro e Dorgali a lezione da Iginio Massari, il re dei pasticcieri

«Perché non reinventate il carasau?»
«Sapete cos’è che vi manca, qui in
Sardegna? Il fare di un prodotto
semplice qualcosa di ricercato, ini-
mitabile altrove». Prima sferzata al-
la granitica autostima dei barbarici-
ni, mentre il maestro rivela ai suoi
allievi i segreti della scelta della frut-
ta migliore per fare un buon dolce.
«Qui la tradizione resiste, e mi com-
plimento. Ma - avverte - dovete ca-
pire che è tempo di evolversi. Pren-
dete il pane carasau. Possibile che
sia rimasto come cinquecento anni
fa? Insomma, è cambiata la farina;
è mutato l’approccio del consuma-
tore alla tavola, e voi siete qui a fa-
re un prodotto sempre uguale...».
Lui dice che ci aggiungerebbe le
mandorle. «Ottimo prodotto locale
che non sapete vendere e utilizzare.
Visto che sono ricche di Omega-3,
aggiunte al carasau lo renderebbe-
ro un ottimo alimento salutistico».

Quindici ristoratori di Oliena, Dor-
gali e Nuoro a lezione da Iginio
Massari, il più grande pasticciere
d’Italia, guest star a Masterchef,
programma televisivo cult di cuci-
na.

Lunedì e ieri, durante il corso pro-
fessionale organizzato nelle cucine
della locanda “Sa Corte” a Oliena, il
mago del dolce che ha reinventato
il panettone (il migliore d’Italia, se-
condo Gambero Rosso) ha fatto ben
di più che insegnare semplici sep-
pur preziose nozioni. Ha messo in
analisi i suoi allievi, ha demolito
chiusure e pregiudizi culturali, ha
lavorato sulla motivazione e ha
riacceso una luce di entusiasmo nel
cuore degli operatori che da tempo,
ormai, fronteggiano come possono
i venti della crisi. «Ci ha insegnato
che la crisi si combatte soltanto con
la qualità, l’eccellenza e la comuni-

cazione. Ora - sintetizza Giovanna
Occhipinti, padrona di casa assie-
me al marito Giacomo Pisanu - ab-
biamo tutti coraggio da vendere».

Il maestro ha assaggiato tanti dol-
ci e piatti della cucina barbaricina
(«La sevada? No, non ancora») e
trova incredibile che non siano ade-
guatamente conosciuti e venduti
anche sul mercato nazionale e este-
ro. «Un difetto di comunicazione e
promozione. Non siete aiutati». Ha
visto i dolci di Anna Gardu, opere
d’arte di mandorle e miele. «Opere
d’arte sì, ma ben poco valorizzate -
sottolinea il maestro, 70 anni, bre-
sciano -. Lei potrebbe essere la por-
tabandiera dell’artigianalità di que-
sti luoghi, e invece...».

«Le nostre tipicità non sono co-
nosciute semplicemente perché
manca la comunicazione». Cristina
Dore, 40 anni, nuorese, nutrizioni-

sta e sensorialista, ha organizzato il
master di pasticceria con Paideia,
ente di formazione professionale. «I
nostri allievi hanno anche la quali-
fica di brand ambassador, ovvero
promotori del brand. Imparano a
comunicare il gusto e a esprimere il
legame empatico che c’è tra cibo e
territorio. È una forma di marke-
ting fondamentale per farsi cono-
scere».

Dopo la due giorni con Iginio
Massari, gli allievi seguiranno le le-
zioni di altri grandi della cucina ita-
liana e internazionale. «Ci stanno
insegnando a uscire dal guscio - di-
ce Cenceddu Palimodde, titolare del
ristorante “CiKappa” con la moglie
Tonina Biscu -. Possiamo avere i
prodotti più genuini e buoni del
mondo, ma è tutto inutile se non
sappiamo valorizzarli al meglio».

Piera Serusi

Il sindaco di Oliena Salvatore Serra, al
culmine di un braccio di ferro in corso
da tempo, ha deciso di trascinare  Ab-
banoa in Tribunale. Il primo cittadino
ha infatti presentato, tramite la Guar-
dia di finanza un esposto per interru-
zione di pubblico servizioper interru-
zione di pubblico servizio. A. Mentre
infatti la comunità, primo cittadino in
testa, chiede di essere approvvigiona-
ta esclusivamente dalla risorgiva di Su
Gologone, previo potenziamento della
stazione di pompaggio, Abbanoa so-
stiene che i 55 litri al secondo della ri-
sorgiva non siano sufficienti e cerca al-
tre vie. Nel frattempo ogni giorno dal-
le 23,30 alle 5,30 chiude i rubinetti.
Ma ora, dopo l’ennesimo scaldabagno
andato in malora e un’altra falla nella
rete idrica che (sottoposta com’è a
stress improvvisi) sta iniziando a cede-
re, Serra sbotta e mette tutto in mano

alla Giustizia.
«Nel gennaio del 2007 era stato sigla-

to un protocollo di intesa», ricorda,
«che impegnava Abbanoa ad attingere
per Oliena esclusivamente da Su Golo-
gone. Il 30 agosto 2012, dopo un’ispe-
zione, ci siamo resi conto che erano sta-
ti rimossi da una valvola i sigilli che

bloccavano il flusso proveniente dalla
diga di Olai. Così, in dispregio degli ac-
cordi del 2007, Olai stava contribuen-
do all’approvvigionamento di Oliena
con circa 17 litri al secondo. Con un’or-
dinanza abbiamo disposto che tali si-
gilli venissero rimessi. Da quel mo-
mento Abbanoa ha iniziato con le so-
spensioni serali». È l’inizio dell’odis-
sea: «Ogni mattina scende dai rubinet-
ti un liquido marrone fangoso», con-
clude il sindaco, «le condutture sia
pubbliche che private ne stanno risen-
tendo, i residenti che usufruiscono del-
la tariffe agevolate Enel nelle fasce not-
turne, proprio in quelle ore non posso-
no usare gli elettrodomestici, con con-
seguenti danni economici. Tutto in un
territorio in cui ricade una delle sor-
genti più importanti dell’Isola che con
la sua portata potrebbe approvvigio-
nare l’intera provincia». (fr. gu.)

Salvatore Serra

Oliena. Il paese la notte resta a secco: i disagi continuano e il braccio di ferro finisce in Tribunale

Il sindaco denuncia Abbanoa
Esposto di Serra alla Guardia di finanza: interruzione di pubblico servizio

Abbanoa nega responsabilità sui
disservizi registrati a Oliena. «Il
divieto da parte del Comune di
integrare da Jann’e Ferru l’acqua
distribuita in paese», sostiene Ab-
banoa, «impone la chiusura not-
turna di due dei tre serbatoi citta-
dini a dalle 23.30 alle 5.30. Dalle
reti colabrodo ogni anno si di-
sperde il 68,7 per cento di risorse
che Abbanoa fornisce». A fronte
di un fabbisogno di 58 litri al se-
condo, dalla sorgente di Su Golo-
gone possono essere inviati verso
il centro tra i 42 e i 50 litri al se-
condo con un sistema di pompag-
gio che ha costi altissimi: soltanto
di energia elettrica, circa 500mila
euro all’anno. È un “lusso” del
quale beneficia Oliena a discapito
di tutti i cittadini sardi».

«I disservizi?
Colpa loro»

LA REPLICA

Borore-Ottana e 131 dcn

Strade vietate
ai mezzi pesanti
L’isola spezzata
La Abbasanta-Nuoro e chiusa al traffico pe-
sante e da ieri è off-limits, per tutte le auto,
anche il percorso alternativo: sulla Borore-
Ottana non si passa e così la Sardegna cen-
trale è spezzata in due. Risultato: disagi su
disagi e costi maggiori per le imprese. Di-
sagi che per la Confindustria non sono pe-
rò più tollerabili, tanto che il presidente Ro-
berto Bornioli chiede con urgenza soluzio-
ni alternative di minore impatto per le im-
prese. Una decisione - quella dell’Anas ri-
guardo alla 131 dcn - che risale a quattro
mesi fa e che per Confindustria è da rive-
dere immediatamente, poichè i disagi peg-
giorano di giorno in giorno, con costi a ca-
rico delle imprese ormai non più sostenibi-
li.

IL MONITO DI CONFINDUSTRIA. «È necessa-
ria - continua Bornioli - una soluzione alter-
nativa, di minor impatto sulle attività pro-
duttive, come gia proposto dall’associazio-
ne lo scorso dicembre». Tre mesi fa, in un
incontro, il capo compartimento regionale
dell’Anas aveva illustrato a Confindustria
alcune proposte alternative al blocco tota-
le dei mezzi pesanti. «Una di queste era sta-
ta ritenuta percorribile - scrive il presiden-
te di Confindustria - anche dai responsabi-
li della polizia stradale. Da allora però, nes-
suna misura è stata attuata. Il silenzio del-
l’Anas è inaccettabile».

Tutti i mezzi pesanti, diretti dalle aree in-
dustriali della Sardegna centrale verso i
porti di Oristano e Cagliari e viceversa, se
prima erano costretti a seguire un percor-
so alternativo più lungo, ora con la chiusu-
ra anche della Ottana Borore, dovranno se-
guire altri percorsi tortuosi e con conse-
guenze sulla sicurezza immaginabili. «Il
tutto - scrive Confindustria - senza che ci sia
stata una minima verifica degli impatti che
la chiusura delle strade ha sulle imprese,
con pesanti ripercussioni sulle tariffe». (f.o.)
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